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1881 la spesa dei libri resta a carico del fondo delia 
Vittorio Emanuale, invece al museo di Palermo si è 
assegnato un fondo di 1500 lire che deve servire al-
l'acquisto dei libri e insieme degli utensili scolastici. 

Dunque veda l'onorevole Bonghi che se le lodi 
sue furono da me non meritate, immeritate furono 
anche le censure; e se io volessi usare la proprietà 
di linguaggio dell'onorevole Bonghi, direi che un 
solo sproposito è stato detto in questa questione, 
ed è il suo, perchè egli voleva mettere i libri del mu-
seo pedagogico di Palermo nella biblioteca univer-
sitaria, e biblioteca universitaria a Palermo non c'è. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura domando 

se è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
CARDARELLI. Chiedo di parlare contro la chiusura. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Car-

darelli contro la chiusura. 
BONGHI, io aveva domandato di parlare per un 

fatto personale. 
PRESIDENTE. Me lo dicono adesso. 
CARDARELLI. Io pure ho chiesto di parlare per un 

fatto personale. 
PRESIDENTE. Va bene, anch'olla per fatto perso-

nale. Intanto la chiusura essendo stata appoggiata, 
la metto ai voti. 

Chi approva la chiusura, si alzi. 
(È approvata.) 
Prego l'onorevole Cardarelli di dichiarare quale 

sia il suo fatto personale. 
CARDARELLI. Ecco; è un puro fatto personale. Al-

cune idee da me espresse, vorrei ohe fossero meglio 
intese dall'onorevole ministro,., 

PRESIDENTE. Va bene; le ha attribuito opinioni da 
lei non espresse? Prosegua. 

CARDABELLI. La prima cosa è questa, e mi dispia-
cerebbe restare sotto questa impressione. 

L'onorevole Baccelli ha detto, che il mio discorso 
di quest'anno è la ripetizione quasi di quello che io 
feci l'anno scorso, 

MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Almeno per le 
idee. 

CARDARELLI. Questo assolutamente no. 
Io non avrei avuto il coraggio di abusare della 

pazienza della Camera con due discorsi eguali. Anzi 
il mio discorso di quest'anno è agli antipodi di 
di quello dell'anno scorso. Io sono venuto qui, nel-
l'anno scorso a difendere l'insegnamento libero, e 
ad accusare l'insegnamento ufficiale e pareggiato ; 
quest'anno invece non ho letto parola dell'insegna-
mento libero ; sono venuto a domandare provvedi-
menti necessari, per soccorrere l'insegnamento uf-
ficiale. 

Un'altra cosa poi è questa : io non ho inteso mi-
nimamente muovere rimprovero all'onorevole Bac-
celli, perchè abbia fatto costruire il policlinico. 
Niente affatto. Ho detto soltanto che l'onorevole 
Baccelli prese per sè l'anno scorso il policlinico (non 
ho detto che abbia fatto male, anzi ha fatto benis-
simo e gli ho dato il mio voto) ed ora aggiunsi che 
dia a noi le policliniche. Ci contentiamo della poli-
clinica femminile. Ma non ho inteso affatto di rim-
proverare la costruzione del policlinico. Piacesse a 
Dio che avessimo noi per Napoli i milioni per averlo 
come voi lo avrete a Roma ! 

A me fa piacere, e gli fo i più sinceri ringrazia-
menti per la predilezione che mostra di avere per 
l'insegnamento libero. Se sono venuto qui oggi a 
chiedere provvedimenti per l'insegnamento ufficiale, 
non creda nessuno ch'io sia amico dell'insegnamento 
ufficiale. 

Dico solo che, fino a tanto che c'è, dev'essere soc-
corso dal Governo. Meglio sarebbe che non ci fosse 
a creder mio, ma finché c'è, dovete conveniente-
mente reggerlo. 

L'onorevole Baccelli ha detto che non potrebbe 
adottare l'istituzione della policlínica perchè dan-
neggerebbe l'insegnamento privato. Niente di tutto 
questo. L'insegnamento privato avrebbe anzi tutto 
il vantaggio di questo esempio della policlínica. 

MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Non può farlo 
il Governo. 

PRESIDENTE. Non interrompa, onorevole ministro. 
CARDARELLI. L'insegnamento privato se sta in vi-

gore non è per i malati esterni, che sono quelli dei 
quali si dovrebbe occupare la policlínica : l'insegna-
mento privato a Napoli fiorisce per gli ammalati che 
stanno negli ospedali. La policlínica si dovrebbe 
fare per gli ammalati che vengono da fuori. Quindi 
non ci avrebbe avuto niente che fare. Non ha vo-
luto istituirla ; avrà le sue buone ragioni. Ma quanto 
a me non credo affatto che dalla policlínica potesse 
venire il minimo detrimento all'insegnamento pri-
vato. 

Invece l'onorevole Baccelli per Napoli ha istituito 
una nuova cattedra: la propedeutica clinica, la cat-
tedra più dannosa all'insegnamento privato, ed è 
quella che dovrebbe sfasciare l'insegnamento pri-
vato ; ed io prudentemente non l'ho voluto dire qui. 
Vuol sapere perchè? 

PRESIDENTE. S'attenga al fatto personale. 
CARDARELLI. Quanto all'insegnamento privato, se i 

professori dell'Università di Napoli avessero i mezzi 
necessari per fare la propedeutica clinica, questa non 
si farebbe dai privati docenti, o almeno gli studenti 
non frequenterebbero co&ì, come è ora, 1© scuole pri-

• vate. 


